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ANCORA FUORI 
DALL'O.N.U. 

Niente di nuovo a proposito 
della nostra ammissione alle Na
zioni Unite. Siamo sempre allo 
stesso punto, cioè fuori. Anche 
questa \olta, come ogni anno, è 
stata presentata la candidatura 
dell'Italia: ma, a differenza del 
passato c'è stata risparmiata la 
bocciatura grafie al rinvio del di
battito al Consiglio di Sicurezza 
proposto in extremis dalla Fran
cia per evitare agli Stati Uniti un 
pietoso insuccesso. Rimane però 
Jo scacco della politica americana. 
Truman ha dowito sentirsi dire 
dal lapprc-entuntc di una delle 
più ubbidienti repubbliche sud 
americane — l'equadoriano Que-
vedo — ciò che finora si era sen
tito dire da Viscinski, ossia che 
tutti gli Stati richiedenti dc\ono 
essere ammessi all'O.N.U. 

De Gasperi, d'altra parte, si è 
•visto di nuovo chiudere la porta 
in faccia, senza nemmeno uno 
spiraglio di speranza. Tutta colpa 
dell'Unione Sovietica — dice na
turalmente la propaganda gover
nativa. E con questo si con
sola, pronta a ripetere da capo 
la solita commedia alla prossima 
occasione. 

.Ma, vorremmo sapere, fino a 
quando hanno intenzione di farla 
durare questa presa in giro? E* 
tempo di finirla. La questione è 
M-mplicissima. Per essere ammessi 
all'O.N.U. occorre anzitutto, in 
base allo Statuto, che il Consiglio 
di Sicurezza si dichiari favore-
Aule ed inoltri a sua \ulta la pro
posta all'Assemblea. Ora, come 
tutti sanno, il Consiglio di Sicu
rezza non può decidere nulla se 
non con il voto unanime delle 
cinque Grandi Potenze. Purtrop
po su questa, come su altre que
stioni, i Cinque Grandi non han
no trovato finora l'accordo. Da 
una parte vi è chi propone l'am
missione di tutti gli Stati richie
denti e dall'altra invece vi è chi 
sostiene l'ammissione di alcuni 
Stati soltanto e l'esclusione degli 
altri. Perciò dal 1947 ad oggi non 
-si è fatto un passo avanti, e l'Ita
lia è rimasta alla "porta. Come 
superare questo ostacolo? Il sem
plice buon senso basta a dircelo. 
.Se ei deve al mancato accordo 
tra le Grandi Potenze che non 
•siamo stati finora accolti a l 
l'O.N.U-, ebbene chiediamo che 
queste Grandi Potenze sì incon-
ii ino. discutano e si mettano una 
buona volta d'accordo. 

Se qualche illusione di entra
re all'O.N.U. per chissà quale por
ta di servizio, scavalcando il Con-
niirlio di Sicurezza, poteva an-
t ora concepirsi nel passato, ormai 
da un pezzo dovrebbe essere tra
montata. La Corte internaziona
le delFAja, a cui da parte ame
ricana era staro chiesto il parere 
in merito, ha già risposto fin dal 
4 dicembre del 1950 che non c'è 
nulla da fare: per l'ingresso al
l'O.N.U. bisogna assolutamente 
passare attraverso l'approvazione 
del Consiglio di Sicurezza dove 
è indispensabile l'unanimità delle 
cinque Grandi Potenze. 

E allora? Allora — risponde De 
Gasperi — facciamo valere i no
stri diritti, esigendo il rispetto 
della legge internazionale. Bravo; 
ma la legge internazionale dà pre
cisamente torto a chi pretende 
t he si stabilisca un criterio di di-
scriminazione per decidere quali 
Stati debbano essere ammessi e 
quali no. L'Italia ha il diritto di 
far parte delle Nazioni Unite, sia 
in virtù degli accordi di Potsdam 
sia in virtù del preambolo del 
trattato di pace. Su questo non vi 
può o s e r e dubbio. Ma identico 
diritto all'ammissione lo hanno 
anche gli altri Stati ex-nemici — 
Bulgaria. Finlandia. Romania e 
Ungheria — esattamente in virtù 
dello stesso art. 9 degli accordi 
di Potsdam e degli stessi pream
boli dei rispettivi trattati di pace 
redatti nei medesimi termini. 
Dunque, se si parla di legalità, 
o-sia di rispetto scrupoloso dei 
trattati, ha ragione chi chiede 
l'ammissione dei 13 Stati attual
mente candidati. 

Del resto questa non è soltanto 
l'opinione dei comunisti. Anche 
quell'insospettabile anticomunista 
che è il Secretano generale del-
VO.N.U. imposto a tale carica con 
un atto di prepotenza degli Sta
ti Uniti, perfino Trigve Lie è on 
assertore tenace della unioersa-
Wà delle Nazioni Unite, cioè del
l'inclusione di tutti e tredici gli 
Stati, che ne hanno fatto doman
da, nella massima organizzazione 
internazionale, appunto perchè 
e^sa diventi davvero mondiale. 
D e Gasperi è forse di parere con
trario? Lo dica pure. Finora, pe
rò. non ha osato farlo. Finora si 
è limitato a dar ragione agli ame
ricani, sostenendo a modo suo 
che non si possono far raffronti 
fra il diritto dell'Italia e quello 
degli altri Stati. E perchè? Perchè 
a sentir gli americani l'Ungheria, 
la Bulgaria e la Romac-" • non 
avrebbero le carte in regola per 
l'ammissione all'O.N.U., non es
sendo a loro giudizio < democra
tiche >. Evidentemente gli Stati 
l 'niti non hanno il senso del ri
dìcolo. Come si fa a sostenere 
che questi Paesi di democrazia 
popolare, che sono anche Paesi di 
antica civiltà, non sarebbero ma
turi o degni di appartenere alla 
famiglia delle Nazioni Unite 

SI «66M.VA L» PERSECUZIONE CLEMCALE COHTRO 6LI ALLUVIONATI 

Quattrocento bambini calabresi 
odiosamente rapiti dalla polizia 

L'orfanotrofio di Reggio invaso - Irresponsabili atti di violenza e 
di intimidazione - 1 bimbi trascinati in Sicilia privi di assistenza 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO CALABRIA, 20 _ Lo 
intervento poliziesco contro i 400 
bimbi alluvionati della provincia d: 
Reggio Calabria, affluiti nei capo
luogo per proseguire alla volta di 
Napoli e di Roma, ha suggellato og
gi uno degli episodi più infami del
l'intolleranza clericale. 

Alle ore 14 quattro camion ca
richi di agenti, con mitra imbrac-
ciati ed equipaggiamento di guerra 
si sono concentrati dinanzi all'or
fanotrofio dowe la mGggior parte 
dei bimbi erano stati alloggiati do
po le drammatiche trattative di 
ieri tra i rappresentanti dette or
ganizzazioni che hanno promosso 
l'opera di soccorso e i funzionari 
della questura. Fatta irruzione con 
la forza nel cortile dove centinaia 
di bambini giuncarono spensiera
tamente in attesa di riprendere il 
viaggio, gli agenti hanno ghermito 
i fanciulli trascinandoli verso i ca
mion che attendevano col motore 
acceso. 

L'invasione poliziesca 
l/invasione poliziesca ha provo

cato indicibili scene di panico. 
Piangendo disperatamente i lanciul-
li « sono assiepati intorno alle di
rigenti dell'UDJ, e agli attivisti del 
Comitato di solidarietà tentando di 
sottrarsi alla brutale cattura. Sia
mo giunti sul posto poco dopo in
sieme con l'on. Stiraci. Una grande 
folla n era assiepata intorno al 
cancello del fabbricato: donne, uo
mini, vecchi, abitanti del popoloso 
quartiere si erano riversati fuori 
di casa richiamati dal forte rombo 
dei motori e dalie grida dei bam
bini piangenti. Sdegnata ed unani
me è stata la condanna dei citta
dini che hanr.o «ibratamenle ma-
nifestato contro la polizìa. Ma gli 
agenti, quasi fossero essi stessi umi
liati del turpe compito del quale 
erano stati incaricati, hanno pro
seguito nella assurda operazione 
:n silenzio e con rapidità. Sembra
va di assistere all'irruzione in un 
covo di maiDiuentt. Ma .sui ca
mion sigillati da grandi teloni im
permeabili, venivano spinti con 
violenza bimbi dai 4 ai 9 anni! Inu
tili sono state le nostre proteste. 
Il commissario che dirigeva la di
sgustosa operazione non ha voluto 
dare nessun chiarimento; ha solo 
detto che gli ordini erano stati dati 
dalla Prefettura. 

Dopo meno di un'ora il rapi
mento era stato compiuto. 1 ramion, 
col loro triste carico di fanciulli 

Tutti i compagni deputati, 
SENZA ECCEZIONE, sono te-
noti ad essere presenti alle se* 
dote della Camera sino al ter
mine dei lavori parlamentari. 

atterriti, sono partiti per Villa San 
Giovanni dove sono stati imbarcati 
su una nave traghetto, che li con
durrà a Messina ove saranno in
viati all'Istituto religioso « Cristo 
re ». Per le vie di Reggio Calabria, 
intanto, la polizia ha creato dei 
blocchi stradali che controllano le 
macchine ni passaggio. 

Partendo ieri da Roma avevamo 
saputo che il ministro Sceloa ave
va preso solennemente impegno che 
i 400 bambini di Reggio avrebbero 
potuto proseguire verso la capitile 
ntVn stessa xernta di ieri. Ma 
avremmo constatato ben presto che 
si trattava soltanto di un raggiro. 
La verità dei ripugnanti retroscena 
di esso ci si è via via manifestata 
durante il viaggio. Giunto a Napo
li ho chiesto al dirigente del mo
vimento ferroviario di telefonare 
a Reggio Calabria per informarsi 
ce il treno speciale era già partito. 
Erano circa le 22. Da Reggio Cala
bria risposero che l'autorizzazione 
per il treno speciale non era stala 
data. Ho ripreso il viaggio olla vol
ta di Reggio. A mano a mano che 
il convoglio si avvicinava a Villa 
San Giovanni, pattuglie di agenti, 
armati fino ai denti, salivano ir 
ogni stazione nelle vetture. Ispezio
navano il treno e quindi scen
devano. 

Avrei saputo al mio arrivo a 
Reggio Calabria che la questura te
meva che un folto gruppo di barn 
bini attualmente ospiti dei lavora
tori di questa città, potesse essere 
avviato verso Roma senza il per
messo delle autorità Alle 9 di que
sta mattina, giunto a Villa San Gio
vanni, interrogo il capostazione il 
quale risponde che era in attesa 
di un permesso per «n treno *p 
cialt- ma che ancora, esso ncn era 
stato inoltrato. Anche qui swwo nu
merosi agenti disseminati lungo la 
banchina con atteggiamento sospet
to, come se da Reggio foste stata 
segnalata la fuga di un importante 
criminale da catturare ad ogni co~ 
sto. Alla C.d.L. di Reggio trovo i 
compagrd della segreteria e le di
rigenti dell'UDÌ. Mi dicono che il 
prefetto si è impegnato a non in-
terferire nell'assistenza delle centi* 
naia di bambini, momentaneamente 
alloggiati in un orfanotrofio di Sta
to, ma sottoposto alla cura delle 
organizzazioni democratiche. 

Inqualificabile campagna 
L'attesa non durerà a lungo — 

mi dicono — si aspetta, l'autoriz
zazione da Roma, dopo di che il 
viaggio potrà essere ripreso. Sono 
>e 12 circa. Trascorre molo un'ora 
e il prefetto oraina la grave ag
gressione contro le centinaia dt 
bambini ricoverati airor/anotro/io 

L'iniziativa del gravissimo episo
dio di faziosità che ha fortemente 
impressionato la cittadinanza di 
Reggio, non va circoscritto alle sole 

autorità governative. Il prefetto e 
il questore hanno eseguito con zelo 
ordini di autorità ben più elevate. 
Nei giorni scorsi il quotidiano d. e. 
di Reggio ha pubblicato un ulti-
matum sanfedista della curia lo
cale che, per bocca dell'arcivescovo 
Ferro, ha esortato il clero ad im
pedire con ogni mezzo il soccorso 
popolare agli alluvionati p omosso 
dalle organizzazioni democratiche. 
Il tono del messaggio curiale era 
estremamente acceso. Esso si indi* 
rizzava non ai soli sacerdoti ma an
che alle autorità della provincia ed 
alle misere famiglie alluvionate alle 
quali la curia proibiva di affidare 
i propri figli alle organizzazioni de
mocratiche. 

Contemporaneamente i comitati 
civici hanno lanciato una sconcia 
campagna allarmistica rivolta ad 
atterrire le sventurate famiglie già 
colpite dalla spaventosa attuinone 
dell'ottobre scorso. Gli attivisti di 
Azione Cattolica hanno girato casa 
per casa dicendo alle madri che i 
loro figli sarebbero stati portati in 
Siberia. La criminale fantasia di 
alcuni di essi arricchiva i temi dei-

che i bambini sarebbero stati uccisi 
e mangiati. Ma a nulla erano valse 
le intimidazioni terroristiche. Com
mosse dall'aiuto pietoso e solidale 
offerto generoximente 'lalle fami
glie di lavoratori romani e napole
tani, le madri avevano affidato alla 
UDÌ e alla C.d.L. i loro bambini 
perchè e»si fossero sottratti allo 
squallore e alla tragica miseria del 
le loro pavere case dirute. 

E' stato di front'.- al fallimento 
della sua campagna che la curia 
ha impartito ordini perentori ai 
rappresentanti del governo i quali 
vi si tono scrupolosamente attenu
ti nel modo che abbiamo già detto 
già detto. 

GASTONE INGRAflCT 

hfterrogaiiofli suRe violeitie 
contro i bimbi atiuvioiun' 

Sulle repressioni poliziesche con 
tro 1 bambini degli a l l u v i o n a t i 
1 compagni senatori Adele Bel, 
Talarico e Rita Montagnana hanno 
rivolto Ieri una Interrogazione urgente 
at ministro dell'Interno, Analoghe in
terrogazioni erano state presentate 
ieri dal compagno Terracini e, alla 

Auguri a Stalin 

Camera, dai compegni Cullo. MiceM 
la disgustosa calunnia aggiungendo e Pollastrlni. 

0 f | t il camparne Gisse»** Stalla, 
capo aiuto dei lavoratori di tatto ti 
•ondo, compie settaatadM aaai. la 
Italia, coite in oini altro «SOM, i 
lavoratori festeggiano «putta data 
promuovendo assembleo « manifesta» 
lìoni celebrative. 

la questa occasiono 0 comaa-
gno Palmiro Togliatti la inviato il 
seguente telegraauaa al comparso 
Stalin: 

€ Nel momento in cai gismg oso s* 
Italia gli afeli gtcrrorì ielle orge* 
nutazioni sovietico* atte popò/oziosi 
italiane colpite dalle aUmv'toni desi* 
irto esprimere osca* m evi l* pro
fonda riconoscenza mostra, di (atti i 
lavoratori italiani. Vi inaia, per U 
vostro compleanno, gli angari ahi 
cordiali. Possa ¥ amicizia tra il po
polo italiano e 3 popolo sovietico, 
che sotto la vostra golia sicura co-
et rasce amo società nave*, ibi entro. 
sempre pia salde, neVinteresse il 
•ne pace stabile, per i nostri popoli 
t per ratto U stesa**. PALMIRO 
TOGLIATTI ». 

Il compagno Giuseppe Berti, Kgrs» 
tario dell'Associazione Italia-U.R.3.S^ 
ha inviato il tegnente Ulegraantta alla 
V0KS a Mosca: 

« /a occasione del settiiaiWausinw 
compleanno del Generelitsmo Stali» 
gli porgiamo tramite Vostro ti salata 
e l'angario ii Imnga vita a nome iti' 
VAuociatiom* Italia-UJISS. « degli 
«Wtant amanti iella pace che vedono 
in Ini lo sfreaao difensore ietta cau
sa iella pace, ieWanrìcizia Unto» 
sovietica e ieWiniipenienxa detlt 
nostra Italia. GIUSEPPE BERTI*. 

I L DIBATTITO ALLA CAMERA S U O L I S T A N Z I A M E N T I P E R L E T E R R E A L L U V I O N A T E 

Pajetta accusa la D.C. di aver sabotato 
l'unità nazionale di fronte alla sciagura del Polesine 

! discorsi di Miceli, Calandrose. Polaoo e Matteucci <• Una dichiarazione del compagno Giorgio Amendola 

Anche ieri ìa Camera, dalle 11 
del mattino Ano a tarda notte, è 
stata teatro della vigorosa batta
glia che l'Opposizione conduce te
nacemente per rivendicare l'assolu
ta priorità dei lavori e degli stan
ziamenti destinati alla redenzione 
delle zone rovinate dall'alluvione e 
per mobilitare l'intera opimonr 
pubblica nazionale intorno alla 
lotta per destinare alla ricostru
itone tuite le risorse del Paese. 

Alle 11 di ieri mattina ìa Ca
ntieri ha ripreso il dibattito, ini
ziato la notte precedente con un 
intervento del compagno socialista 
CESSI, intorno a due leggi gover
native che stanziano rispettiva
mente 20 miliardi per le opere di 
ricostruzione nelle zone disastrate 
in Calabria. Sicilia. Sardegna. Li
guria. Piemonte, Lombardia. Vene
to ed Emilia e 10 miliardi una tan

tum • 400 milioni annui per 30 
anni a favore delle aziende agri
cole alluvionate. Oltre a queste due 
leggi la Camera ha discusso anche 
la proposta, presentata dal compa
gno Di Vittorio a nome della CGIL. 
che prevede un piano organico per 
la ricostruzione dei danni causati 
dalla violenza dei fiumi. La diffe
renza sostanziale tra ì disegni di 
legge governativi e la proposta 
della C.G.I.L. sta nel fatto eh* 1 

Tutti 1 compagni Deputati 
dell» Commissione Giustizi», 
SENZA ECCEZIONE, sono 
tenuti ad essere presenti ali» 
s e d u t a della Commissione 
stessa che avrà luogo questa 
mattina «He ore 9. 

Aspro scontro t ra Polla e Vanoni 
per la direzione della politica economica 

Vanoni minaccia di dimettersi - Affannosi colloqui fra De Gasperi e i suoi miniatri 
La maggioranza d.c . al Senato contraria a dare a Pella il controllo del Tesoro 

Si è determinata ieri, quasi d'im
provviso, una atmosfera di pre
crisi politica, che ha provocato vi
va agitazione negli ambienti go
vernativi richiamando a Palazzo 
Madama tutti i massimi esponenti 
del governo. E' sembrato, a un 
certo punto, che la crisi di governo 
aperta e malamente conclusa nella 
estate scorsa dovesse riaprirsi in 
modo drammatico, coinvolgendo di 
nuovo la persona e le attribuzioni 
del ministro Pella, e quindi tutta 
l'indirizzo economico del governo. 
Un aspro dissidio in seno al gover
no e al partito democristiano era 
in atto, già da alcuni giorni, a pro
posito della legge che attribuisce 
al Ministero del Bilancio, e quindi 
a Pella, la Direzione generale del 
Tesoro, la Ragioneria dello Stato, 
e gli altri organismi che presiedono 
effettivamente alla direzione della 
vita economica nazionale. Ieri in 
particolare Q dissidio ha raggiunto 
il punto massimo. 

Nella maggioranza democristiana 
della Commissione Finanze e Te-
u r o del Senato, infatti, si è detcr
minato uno schieramento contrario 
alla legge che rimette nelle mani 
di Pella le leve dell'economia na
zionale. Di qui ha avuto inizio una 

ridda di riunioni, colloqui e abboc
camenti tra i massimi dirigenti de
mocristiani. De Gasperi ha avuto 
contatti, praticamente, con tutti i 
membri democristiani della Com
missione senatoriale, col suo pre
sidente Paratore, col capo del grup
po senatoriale democristiano Cin-
gclani. Ma la situazione è andata 
aggravandosi ulteriormente in se
guito a una recisa presa di posi
zione del ministro Vanoni, il quale, 
sentendosi forte dell'appoggio del 
gruppo senatoriale d. e-, sì è oppo
sto anch'egli all'approvazione della 
legge. Nel pomeriggio di ieri, il 
ministro Vanoni è anzi giunto a 
minacciare le proprie dimissioni 
bel caso che il ministero ad mterim 
del Tesoro, ch'egli attualmente reg
ge. venisse vuotato di ogni conte
nuto con l'attribuzione a Pella, del
la Direzione generale del Tesoro • 
della Ragioneria dello Stato. 

La situazione è apparsa quindi 
drammatica. La mancata approva
zione della legge che impingua il 
ministero del Bilancio poteva por
tare, con ogni probabilità, alle di
missioni dol ministro Pella e quin
di alla crisi generale del governo 
nei termini in cui si manifestò nel
l'estate scorsa. L'approvazione del-

neamente che sarebbero invece 
maturi e degni di appartenervi 
Paesi come la Giordania ed il 
Nepal dove, con tutto il rispetto 
per quei popoli, non ci consta che 
io sviluppo degli istituti demo
cratici sia davvero tanto avan
zato? 

Ma poi quale interesse abbiamo 
noi a voler escludere dall'O.N.U. 
quelle potenze dell'Europa danu
biana eoa le quali abbiamo avuto 
secolari rapporti di amicizia e 
di scambi? 

L'anno scorso «1 Senato fl no-
ituiiijiim U<TIIE ,«... .»... wu..v stro Gruppo Parlamentare ha 
quando si •ostienc contempora-lchiesto «1 governo di farsi pro

motore di una azione diplomatica 
per l'ammissione scruta discrimi
nazione di tutti gii Stari candida
ti. Invece di riconoscere il dirit
to di tutti i candidati ad essere 
ammessi, De Gasperi non esita a 
scegliere la soluzione per noi 
peggiore piuttosto che contra
riare Truraaa. Per questo siamo 
ancora fuori deH'O.N.U. e conti
nueremo a starvi finché fl nostro 
Paese non avrà un governo di pa
ce che sapra finalmente difendere 
gli interessi vitali dell'Italia che 
si identificano con l'amicizia e 
l'intesa fra tutti i popol i 

U H A I O ntamU 

la legge, d'altra parte, vedeva con
traria larga parte della maggioran
za d. e. con alla testa il senatore 
Bertone, e lo stesso ministro Va
noni. Par qualche ora le acque so
no rimaste agitate e confuse. I cor
ridoi del Senato pullulavano di mi
nistri. In una stanza si riunivano 
Pella, il governatore della Banca 
d'Italia MenicheUa, il ministro La 
Malfa e il segretario del CIR. in 
un'altra stanza De Gasperi e An-
dreotti, il ministro Vanoni appa
riva e scompariva, il senatore Pa
ratore si rifiutava di presiedere la 
Commissione Finanze e Tesoro. 
Finché, al termine di vari abbocca
menti, si veniva a sapere che la 
tesi di Pella aveva per il momento 
prevalso, nel senso che oggi stesso 
la legge relativa alla struttura del 
ministero del Bilancio andrà in di
scussione nell'assemblea plenaria 
del Senato, n senatore Cmgolani 
si preoccupava successivamente di 
informare i giornalisti che un ac
cordo di massima era stato rag
giunto, in senso favorevole a Pella. 

Qu=sta soluzione, peraltro preve
dibile. lascia tuttavia inalterato il 
significato dell'aspro dissidio mani
festatosi in seno al governo, e non 
ne cancella i motivi profondi. L'ele
mento caratteristico della giornata 
odierna sta infatti in ciò: ch'essa 
ha riprodotto esattamente, semmai 
acutizzati e aggravati, i motivi della 
crisi governativa dell'estate scorsa 
La crisi di quei mesi investi, come 
è noto, la persona di Pella e co» 
essa mise in discussione tutto l'in
dirizzo economica del governo. Nes
suno dei problemi che la crisi sol
levò vennero peraltro risolti, e il 
nuova governo fu varato sotto il 
segno del compromesso e delle di
lazioni, secondo la tecnica ormai 
«tanca deU'c-n. Oc Gasperi. 17 ine
vitabile, perciò, the le s t e se que
stioni riaffiorino ad ogni nuova oc
casione. Va notato in questo caso 
specìfico che l'attribuzione della 
Direzione del Tesoro e della Ragio
narla dello Stato al ministero dal 

Bilancio fanno di Pella il dittatore 
dell'economia italiana, accentrando 
nelle sue mani gli organismi che 
presiedono all'erogazione e al con
trollo delle -spese. Ciò è sufficiente 
a spiegare l'asprezza del dissidio 
sorto in seno al governo, poiché 
esso investe i più larghi interessi 
e tutti i problemi di fondo della 
vita economica nazionale. 

Molti fatti stanno ad indicare, 
d'altra parte, che questi problemi 
si acutizzano giorno per giorno, di-
(Conrtann la «. pagina 9. colaana) 

Un ponte fatto uKaic 
im ojerrijiefi presso tei 

IL CAIRO. 2f. — Un ««manicato 
del Ministero degli Interni infor
ma questa sera che «persone seo-
naseiute» anima deposta alle 3 di 
«netta notte una asina nu oa pan
ie sai Canale di Saez ara vacan
done il vralla. 

Il romanica** reca inoltre the 
esplosioni si asma verificate nel 
set tare dì 8aes, daamt « laudo gr*-
veateate varia saateriale apparte
nente alle farse ariunnkhe. 

primi disperdono poche provviden
ze in una farragine di disposizioni 
incomplete a inorganiche mentre 
la legge Di Vittorio statuisce un 
complesso di norme ch e prevedono 
la concessione di congrui sussidi al 
profughi e ai sinistrati, l'esenzione 
dal pagamento delle imposte, dei 
debiti e dei canoni di affitto, so
stanziali provvidenze per la rico
struzione e la riparazione dei fondi 
rustici e urbani e delle opere pui,-
bliche e, infine, un piano completo 
e razionale di lavori di sistema
zione dei bacini fluviali allo 6Copo 
di impedire che le t**rre italiane 
siano permanentemente minacciate 
dalle alluvioni. 

Già il prime oratore intervenuto 
nella seduta mattutina di ieri, il 
liberale CAPUA, ha toccato uno 
degli aspetti di fondo del problema. 
Egli ha infatti lamentato che i oro-
Cettl governativi si limitino a sta
bilire provvidenze per i danneg
giati mentre occorrerebbe innanzi 
tutto arginare i fiumi e sistemare 1 
bacini montani per evitare che i 
soccorsi e le riparazioni siano an
nullati da nuove 6ciagure. Succes
sivamente il socialdemocratico CA-
VINATO, pur dichiarandosi abba
stanza soddisfatto per le leggi del 
governo, ha criticato il soffoca
mento delle iniziative assistenziali 
popolari e ha rivelato che dal 1945 
ad oggi si é speso per il manteni
mento degli argini la metà di 
quanto si spendeva nel periodo 
prebellico. 

L'inefficienza tecnica dei provve
dimenti governativi è stata docu
mentata subito dopo dal compagno 
socialista MATTEUCCI. Egli ha de
plorato che la falla di Occhiobello 
non aia etata ancora tamponata, a 
quaranta giorni dalla rottura e ha 
illustrato gli emendamenti presen
tati dal gruppo socialista per mi
gliorare le leggi governative. 

Ha parlato quindi il compagno 
MICELI. Egli ha dichiarato innan
zitutto che i danni provocati dalle 
alluvioni all'agricoltura non sono 
inferiori a 180 miliardi. Questa ci
fra enorme impone che si riapra 
la discussione sulla responsabilità 
della sciagura anche perchè il go
verno mira a giustificarsi per l'esi
guità degli stanziamenti sostenendo 
che esso e estraneo alle cause di 
fendo del disastro. La responsabi
lità del governo è invece evidente 
soprattetto nell'Italia meridionale, 
dove i fiumi hanno straripato per
chè mancavano elementari opere 
ai regolamentazione idrica monta
na e valliva. Ad Occhiobello — ha 
proseguito Miceli — la retta si è 
verificata in un punto nel quale > 
lavori di rafforzamento degli ar
gini erano stati sospesi per man

canza di fondi ed altrettanto gravi 
seno le responsabilità del governo 
per la tardiva difesa elastica della 
rotta di Polefella dove i danni 
avrcbbeiu potuto essere limitati 
se il prefetto di Rovigo avesse 
ordinato m tempo il bombarda
mento degli argini. 

Di fronte a questi fatti appare 
Inammissibile, ha • continuato Mi
celi, che il governo non assuma a 
suo carico tutto l'onere dei danni 
di interesse pubblico e ne preveda 
invece la ricostruzione in un lungo 
lasso di tempo. 

Miceli ha concluso il suo inter
vento osservando che lo stanzia
mento di appena venti miliardi per 
l'agricoltura è assolutamente inef
ficiente di fronte alle distruzioni 
subi'e dai fondi e alle falcidie ocl 
patrimonio zootecnico e dalle at
trezzature tecniche indispensabili 
ai lavori agricoli. 
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// dito nell'occhio 

L'ultimo oratore della seduta 
mattutina è stato il compagno CA-
LANTXRONE. Egli si è occupato 
dei danni subiti dalla Sicilia di
chiarando subito che tutte le pro
messe fette dai vari ministri re
catisi nell'isola al momento della 
sciagura si sono rivelate fallace 
Calandrone ha quindi rilevato che 
nella provincia di Catania i prov
vedimenti predisposti nelle leggi 
governative non solo non basteran
no a riparare 1 danni ma non sa
ranno in grado di evitare «uovi 
disastri. 

Alle 13,35 la seduca è stata tolta 
e ripresa alle 16 per continuare la 
discussione sulle stesse leggi. Per 
primo ha preso la parola il depu
tato comunista sardo POLANO. 
Occupandosi della situazione della 
sua regione il compagno Polano 

(Confina» la f. pagina C colonna) 

Prima distribuzione 
dei soccorsi sovietici 

Imminente arrivo della nave "Timiriazey,, 
Le decisioni dei Comitato di assistenza 

VIcI f t * a i 
Dopo ta vìsita del Tempo al 

Conte Sfona, «m giornale a roto
calco at è nnkninto t'eaefastsu «H 
va «colloquio con De Gasperi vi
cino al caminetto*, ft quadra « 
idilliaco: « n caminetto crepitava 
e lampeggiava cosi che It lenti 
del Presidente, Issate come al so
lito suDa fronte sembravano due 
dischi rossi airincrodo di una stra
da». Aspettiamo fl perde, cosi 
passiamo. «Giorgio, nipote del 
Presidente, manovrava vivacemen
te le manopola della radio mentre 

a ava ala iotUi 

strenuamente eoa lui per Impe
dirgli in distruzione óelTapparec-
chio». Però, così piccolo, e già 
così disgustato deità radio. Spa
riamo che ne parti al nonno. 
Il tona© okvi ala*»* 
«Presidente — dicemmo — Man

cano pochi giorni a Natale. Quan
do questo articolo sarà pubblicato 
i nostri lettori penseranno che lei 
stia qui» a Castenfandotto. La pre
go. non si muova proprio quel 
giorno, non et faccia fare una 
brutta figura*. Nantes Salvatac
elo, dall'articolo sopra descritta, 

• H . * - * 

L'Ufficio Stampa della CGIL co
munica: 

La Segreteria della CGIL richia
ma l'attenzione delle proprie orga
nizzazioni sindacali sul fatto che 
con la riunione di ieri del Comita
to nazionale di soccorso presieduta 
dal Ministro Sceiba, questo Comi
tato ha iniziato la sua azione in 
favore degli alluvionati 

Per le province nelle quali non è 
stato ancora costituito il Comitato 
provinciale di soccorso invernale ai 
disoccupati, che ha anche il com
pito degli aiuti agii alluvionati, le 
Camere del Lavoro sono invitate a 
sollecitare i Prefetti a convocare i 
rappresentanti di tutte le organiz
zazioni interessate per la rapida 
costituzione - del Comitato stesso 
perchè possa svolgere, unitariamen
te, la duplice azione di soccorso in 
favore dei disocctapati a degli al
luvionati. 

In pan tempo le Camere del La
voro provinciale sono invitate a 
prendere d'urgenza le misure ne
cessarie per la rapida costituzione 
di analoghi Comitati, i quali, in 
collaborazione con gli enti comu 
nali di assistenza, debbono porteci 
pare all'erogazione dei soccorsi. 

La Segreteria della CGIL rileva 
eoa viva soddisfasiiae che, essen
do stata s*aaasia*n l'ìnamuneate 
arriva della nave «Tissiriasev» 
eoa i l carice al M astta qaintsli di 
farina, ZStt qaiatali di «scekera 
e Ma saila scatole di latte coadea-
sata (altra a sesnatlaa. grassa da 
tesala*, trattari ed altre saaecaiae 
agrìcole), i l CasaHata aasieaaie « i 
saccarsa ha patata ale ridere ieri 
antt iaa, sa a n n a t a dei n a a r e -
seataati confederali, ama priana di-
stritolarne «1 tesseri aravenieati 
dallTmiaBc Savietlea, h i •eeasio-
ae delle tt*M aatalixia a ctae: a' 
sinistrasi «elle aaaa aUaviaaato ri 
mani» ami pasta a già ricattati ed 
al prafashi aspiUH da privati: S 
chili di farina a paraspa, un chilo 
di laccherà, atta scatola al latte 
condensato ed ama Bottiglia « ' • » ' • 
f a r mangila. p|4 

nati, sia quelli conviventi nel cana
pi di raccolta che «selli ospitati 
presso privati, viene corrisposto 
un sussidio straordinario di lire 
z ja t m persona. Inoltre per i pro
roghi dei campi di raccolta sana 
stati previsti pacchi speciali per 
le prossime feste. 

Giunti a Tarvisio 
gli aiuti ungheresi 

TJTHNE. » . — Sono oggi giusti a 
Tarvisio 18 carri carichi di zucca», 
ro e farina donati dai lavoratori un
gheresi per ga alluvionati dei Pa
lesane. I carri erano addobbati eoa 
bamliere e vessXU delle organizza
zioni sindacali e eo-perativstir&e a 
sa ognuno di essi ep «scavano pan
nelli con ta scrAta: «I lavoratori 
del sindacati e delle cooperative 
ungheresi agli aXuvtooajti ». 
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•Elicette nhpcni 
ASTORIA. (Oregon). 30. — U» 

incendio vtolentissbno è scoppiato a 
bordo della motonave di registro da
nese cErrSa». di 8788 tonnellata, 
che al momento del sinistro si tro
vava presso la foca dal ftama Co
lumbia. 

Mancano allappano *T dot lag 
pas&eggert eoe la naia usapaitara. 

Ve Erri* ». gestita dalla « gast Asia-
tic Lines a, era partita da Fort Land 
a faceva rotta per San Francisco. 

Oli 81 passeggeri superstiti. Im
barcatisi su scialuppa di ssAvsxàsjgV», 
sono stati raccolti da battaUi dell» 
guardia costiera « sbarcati nat porto 
di Astori*. 

Alcuni batterti dalla guardia eoa 
st sono awlctnatt i U i z^otoaava per 
combatterà l'incendio, sono stati co
stretti ad allontanami a 
violenza delle fiamma. 

Fra 1 dispersi st troi 
bini ed un uomo dt a 

L'incendio è 
della nave, a at è propagato tn' i 
chi minuti da un capo an**ltro. 
tema che la possibilità «a 

&!*V . <A- i ^ ' C v v ^ ì - , LI slIfO»X .•2na^J"-?%&M&$^<tf& •*" t£&£$i i**l • * 

http://Nt.Te.br
file:///olta
file:///ulta

